






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































• € 18.009,68 € 0,00 € 0,00 

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 18.009,68 € 0,00 € 0,00 



 

 

  € 610.976,04 € 610.976,04 € 610.976,04 

  € 0,00   € 0,00   € 0,00   

 € 610.976,04 € 610.976,04 € 610.976,04 



 

• € 12.000,00 € 11.365,83 € 0,00 

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 12.000,00 € 11.365,83 € 0,00 



 

 

  € 0,00  € 0,00  €  0,00  

  € 0,00   € 0,00   € 0,00   
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INTEGRAZIONE ALLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  
2019 -2021 

 
Premessa  
 
Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ha introdotto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e disposta fra gli altri l’approvazione del 
D.U.P. – Documento Unico di Programmazione  in sostituzione della Relazione Previsionale e 
Programmatica a valenza triennale. 
Il DUP  rappresenta lo strumento che permette la guida strategica ed operativa dell'ente, detta le 
linee guida per l’approvazione del Bilancio e contiene fra i suoi allegati anche il Piano triennale del 
fabbisogno del personale, previsto dagli artt.  6 e 6 ter comma 4 del D.lgs 165/2001, così come 
modificato dall’art. 4 del D.lgs n. 75 del 2017. 
 
Alla Riforma della Pubblica Amministrazione, avviata dalla Legge Delega 7 agosto 2015 n. 124, è 
seguita l’adozione di numerosi decreti attuativi, in particolare per quanto interessa ai fini del 
presente Piano, il D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 (G.U. n. 130 del 7/06/2017), in vigore dal 22 
giugno 2017. Tra le principali misure introdotte dal decreto troviamo il progressivo superamento 
della cd. “dotazione organica” e l’introduzione di un nuovo modello di reclutamento dinamico, 
basato sui fabbisogni e non più sui posti vacanti in pianta organica con l’obiettivo di reclutare le 
professionalità che davvero sono utili al miglioramento dei servizi. 
  
La definizione del programma del fabbisogno  2019/2021, che costituisce allegato obbligatorio al 
DUP 2019/2021, ha tenuto conto, da un lato, dei contenuti delle Linee di indirizzo per la 
pianificazione dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6 ter del D.Lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 
4, comma 3, del D.Lgs. 75/2017 e, dall’altro lato, delle ricadute sugli assetti organizzativi dell’Ente 
della riforma. Trattandosi di programmazione triennale risulteranno rilevanti anche le eventuali 
modifiche che potrebbero intervenire nel periodo di riferimento.  
Il Piano triennale del  fabbisogno di personale  viene redatto secondo le disposizioni normative 
vigenti e le linee di indirizzo emanate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione pubblicate nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018. 
A seguito di modifiche intervenute nei primi mesi dell’anno 2019, con deliberazione di Giunta n. 51 
del 18/6/2019 si è già provveduto ad integrare la programmazione del fabbisogno per il triennio 
2019 – 2021.  
 
Occorre  rilevare  che l’Unione dei Comuni del Frignano è ente di nuova istituzione, subentrato alla 
estinta Comunità Montana del Frignano  il 1 gennaio 2014. 
Con la Legge Regionale n. 21 del 21 dicembre 2012, La Regione Emilia Romagna ha proseguito il 
percorso di riordino dell’assetto istituzionale dei sistemi territoriali, riorganizzando le funzioni 
amministrative regionali, provinciali di area vasta e associative intercomunali in attuazione dell’art. 
118 della Costituzione e delle disposizioni in materia di riordino territoriale e funzionale contenute 
nel D.L. 78/2010 (art. 14), convertito dalla Legge 122/2010 e ss. mm. e ii.   
Come disposto dalle suddette norme, l’Unione dei Comuni del Frignano  si è costituita con atto 
sottoscritto in data 19/11/2013 dai Sindaci dei dieci Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, 
Montecreto, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Serramazzoni e Sestola, 
subentrando alla soppressa Comunità Montana del Frignano. 
La legge regionale muove dall’idea che la massima efficienza del sistema amministrativo possa 
raggiungersi nel suo complesso principalmente attraverso il consolidamento delle Unioni di 
Comuni che sembra rappresentare l’unica strada (oltre alle fusioni), specie per i piccoli Comuni, 
per superare le crescenti difficoltà, garantendo il raggiungimento di economie di scala, l’efficienza 
dei servizi nonché un adeguato livello di preparazione  tecnica.  
Nel corso degli anni, l’Unione dei Comuni del Frignano ha comunque proseguito il percorso, 
iniziato già da tempo dalla soppressa Comunità Montana del Frignano,  finalizzato a favorire l’avvio 
ed il progressivo sviluppo della gestione associata di funzioni e servizi. 
 
Le funzioni e i servizi gestiti in forma associata prima tramite la Comunità Montana del Frignano e 
ora tramite l’Unione, beneficiano dei contributi regionali stanziati attraverso il Programma di 
Riordino Territoriale (P.R.T.), lo strumento con il quale la Regione Emilia - Romagna, in attuazione 
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della L.R. 21 del 2012, definisce criteri ed obiettivi per sostenere ed incentivare operativamente 
l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi in capo ai Comuni. 
 
L’Unione è ente non  soggetto al  patto di stabilità interno e al vincolo del pareggio di bilancio. 
La normativa di riferimento in materia di assunzioni e  contenimento delle spese di personale  è 
contenuta nell’art. 1, comma 562 della legge 296/2006, Legge di stabilità 2007 e nell’art. 1, comma 
762 della legge 208/2015 – Legge di stabilità 2016. 
 
Dotazione organica e tetto di spesa del personale. 
Per effetto del progressivo incremento di funzioni e servizi conferiti in gestione associata la 
dotazione organica di personale è sensibilmente aumentata, da ultimo dal 1.1.2019. 
La dotazione organica di personale della ex Comunità Montana del Frignano nell’anno 2008 era 
costituita da 16 unità di personale. 
La dotazione organica di personale è stata rideterminata nell’anno 2015 in 71 unità di personale: 
o 15 posti provenienti di servizi della ex Comunità Montana del Frignano, 
o 37 posti del Corpo Unico Intercomunale di Polizia Municipale, 
o 19 posti del Servizio Sociale Associato e Ufficio di Piano. 
 
Proseguendo nel percorso di riordino istituzionale, attuato con la soppressione delle Province e 
degli  enti di area vasta, alla Regione E.R. sono state trasferite le funzioni in materia di Agricoltura 
e pertanto è stato disposto il passaggio di tre dipendenti della ex Comunità Montana assegnati a 
tale servizio, a decorrere dal 1 aprile 2016. 
Con il trasferimento di tre unità: un Funzionario cat. D3 e due Istruttori di cat. C, la dotazione 
organica di personale  dell’Unione è stata rideterminata in 68 posti. 
Dal 1.1.2019 con il trasferimento di una dipendente  dal Comune di Pievepelago assegnata al 
Servizio Sociale Associato è stata rideterminata in 69 unità.  
 
Fermo restando il rispetto di diversi requisiti previsti da normative specifiche, l’Unione può 
assumere personale a tempo indeterminato nel limite della spesa derivante dal turn-over   delle 
cessazioni  avvenute nell’anno precedente.  
Tale disposizione prevede per le assunzioni di personale il rispetto del limite delle spese sostenute 
allo stesso titolo  nell’anno 2008.  
Per effetto dell’avvenuta implementazione di funzioni e servizi occorre precisare che il limite di del 
tetto di spesa anno 2008 viene rispettato in quanto il personale trasferito e/o comandato per 
l’esercizio in forma associata di funzioni e servizi viene rimborsato dai Comuni aderenti alle 
convenzioni e portato in detrazione delle spese complessivamente sostenute.  
Sono inoltre portati in detrazione i contributi riconosciuti dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito 
del Piano di sviluppo territoriale e altri finanziamenti, es. PON destinati al potenziamento dei servizi 
sociali associati.  
 
Per la determinazione del tetto di spesa relativo all’anno 2008 sono state considerate le seguenti 
componenti: 
o Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario corrisposti al personale a tempo 

indeterminato e determinato, 
o Spese per collaborazioni coordinate e continuative e altre forme di lavoro flessibile, 
o Spese relative a compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. 267/200, 
o Oneri riflessi a carico dell’ente e IRAP, 
o Oneri per il nucleo familiare e buoni pasto, 
o Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando, 
o Spesa sostenuta per il Segretario Generale, in convenzione e/o a scavalco. 
 
Sono state considerate inoltre quali componenti della spesa da escludere: 
o Spese per il personale trasferito dalla Regione o dallo Stato per l’esercizio delle funzioni 

delegate, 
o Gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali, 
o Le spese per il personale comandato per il quale è previsto il rimborso dall’e amministrazioni 

utilizzatrici, 
o Gli incentivi per la progettazione  interna, 
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o I diritti di rogito riconosciuti al Segretario. 
 
Il tetto di spesa così calcolato è determinato per l’anno 2008 in € 619.847,20 come da prospetto 
posto agli atti.  
 
L’Organizzazione dell’ente 
Attualmente l’assetto organizzativo dell’Unione dei Comuni del Frignano è costituito da  tre Aree: 

1. Area Amministrativa – Finanziaria che comprende: 
o il Servizio Finanziario e Affari Generali, 
o il Servizio Amministrativo – Sport – Cultura e Turismo; 

2. Area Tecnica che comprende: 
o Il Servizio Difesa del Suolo – Tecnico manutentivo – Lavori Pubblici, 
o L’U.O. Forestazione Ambiente; 

3. Area  Gestioni Associate che comprende: 
o Il Corpo Unico Intercomunale di Polizia Municipale del Frignano, 
o Il Servizio Sociale Associato e Ufficio di Piano, 
o Lo S.U.A.P., 
o Il Servizio Informatica e SIT, 
o I Servizi catastali, 
o La Protezione Civile, 
o Le funzioni in materia di riduzione del rischio sismico, 
o Il Servizio Personale gestito tramite accordo di collaborazione con il Comune di Pavullo 

n.F.; 
 
I servizi e le funzioni trasferiti all'Unione e attualmente gestiti in forma associata sulla base di 
specifiche convenzioni riguardano: 

o Funzioni in materia di servizi sociali e di programmazione sociale, sanitaria e socio 
sanitaria 

o Sportello Unico per le Attivita' Produttive (S.U.A.P.); 
o Funzioni di polizia amministrativa locale e del servizio di polizia municipale tramite il Corpo 

intercomunale unico del Frignano; 
o Protezione civile; 
o Servizi informatici e Sistema Informativo Territoriale. 
o Centrale unica di committenza 
o Funzioni in materia di riduzione del rischio sismico in attuazione dell’art. 3 della L.R. 

30/10/08 n.19 
o Funzioni catastali di cui all’art. 3, comma 2, lett. b, del DPCM 14 giugno 2007 (opzione di 2° 

livello); 
o Nucleo di valutazione 

 
Con deliberazione di Consiglio n. 5 del 15/4/2019 è stata approvata la convenzione per il 
conferimento all’Unione del Servizio Gestione e Amministrazione del Personale da parte dei 
Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, 
Polinago, Riolunato e Sestola a far tempo dal 1 Ottobre 2019. 
L’avvio progressivo delle funzioni e dei servizi è previsto a regime dal gennaio 2020. 
 
I servizi associati che hanno profondamente mutato l’assetto organizzativo dell’ente sono 
principalmente il Corpo Unico Intercomunale di Polizia Municipale del Frignano e il Servizio Sociale 
Associato e Ufficio di Piano, 
 
Dal 1.11.2011 con il conferimento della gestione associata delle funzioni di Polizia Municipale e 
locale sono stati trasferiti alla ex Comunità Montana del Frignano complessivamente 30 dipendenti  
(a tempo indeterminato e determinato) da otto Comuni e ulteriori tre dal 1.2.2015 all’Unione dei 
Comuni  provenienti dal Comune di Sestola. 
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La dotazione organica attualmente prevista in 37 unità adeguata ai parametri di presenza previsti 
dalla Legge Regionale E.R. 24/2003 non è interamente  coperta. Sono attualmente vacanti otto 
posti. 
 
Dal 1.1.2014 con il conferimento delle funzioni in materia di servizi sociali, programmazione 
sociale, sanitaria e socio sanitaria sono stati trasferiti all’Unione ulteriori 16 dipendenti (a tempo 
indeterminato e determinato) su un organico determinato ora in 20 unità. 
Attualmente a seguito del pensionamento di tre dipendenti fra il  2018  e 2019 sono  vacanti 7 
posti. 
L’organico di personale si è rivelato carente sin dall’avvio della gestione in forma associata del 
servizio, in particolare per quanto riguarda il Servizio sociale territoriale e la rete degli Sportelli 
Sociali. 
 
Per il  funzionamento dei  servizi associati l’Unione si avvale del proprio personale e altro dei 
Comuni in posizione di  comando. 
Sia il Corpo Unico di Polizia Municipale che il Servizio Sociale Associato sono servizi accreditati 
come da specifiche normative regionali e per il progressivo adeguamento agli standard di 
presenza di operatori e di servizio in rapporto alla popolazione, l’Unione ha sopperito a carenze 
d’organico e per sostituzione di personale assente, attraverso assunzioni di personale a tempo 
determinato. 
Le assunzioni sono state disposte  prima previo scorrimento di graduatorie concorsuali approvate 
per assunzioni a tempo indeterminato dai Comuni di Fanano e Pavullo negli anni 2008 e 2009: 
Agente Polizia Municipale, Assistente Sociale, Istruttore Direttivo, Collaboratore Amministrativo e 
poi in mancanza di candidati disponibili da proprie graduatorie approvate dall’anno 2015 e valide 
per tre anni. 
Si richiamano le deroghe espressamente previste per le assunzioni a tempo determinato 
strettamente necessarie per le funzioni di polizia locale e settore sociale di cui all’art. 9, c. 28 del 
D.L. 78/2010 e ss.mm.. 
Il limite di spesa riferito all’anno 2009 è desunto dalla somma delle spese singolarmente sostenute 
dalle Amministrazioni e dalla ex Comunità Montana prima dell’avvio delle gestioni associate. 
Al di fuori di tale limite  è stata disposta l’assunzione di un Assistente Sociale cat. . D1 per tre anni 
dal 25.9.2017 avendo ottenuto il finanziamento da Fondi strutturali PON per la realizzazione di 
specifico progetto. 
In analogia al precedente punto nell’anno 2019 è stata approvata l’assunzione di un’altra unità al 
medesimo profilo mediante finanziamento regionale proveniente dal Fondo Sociale Locale 
destinato al potenziamento dei servizi del Servizi Sociali Associati. 
In conseguenza delle dimissioni presentate da un Assistente Sociale in servizio a tempo 
determinato è stata disposta altra assunzione a tempo determinato di identico profilo. 
 
Scelte organizzative 

La valorizzazione delle forme associative rappresenta un obiettivo di primaria importanza per 
l’Unione, meglio esplicitata nella Sezione strategica del D.U.P. 

Servizio Sociale Associato: 

Dal 1 gennaio 2019 è stata trasferita  dal Comune di Pievepelago  una unità di personale a tempo 
indeterminato (fino ad ora in comando a tempo parziale) inquadrata al profilo professionale di 
Esecutore - Assistente domiciliare cat. B1. L’Unione come anzidetto ha incrementato la dotazione 
organica dando atto della corrispondente riduzione e trasferimento di risorse dal Comune di 
Pievepelago. 

Dal 1 maggio 2019 è stata trasferita definitivamente  all’Unione il Funzionario Dr. Ricci Emanuela, 
precedentemente in comando dal Comune di Pavullo n.F. con funzioni di Responsabile del 
Servizio Sociale Associato e Ufficio di Piano. Il posto era già stato istituito con il conferimento delle 
funzioni. 

Corpo Unico Intercomunale di Polizia Municipale del Frignano: 
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Dal 1 gennaio 2019 è stato trasformato il rapporto di lavoro da tempo parziale 27/36 a tempo pieno 
di un Agente di P.M. cat. C3 assegnato al presidio di Pievepelago – Riolunato e Fiumalbo. La 
maggiore spesa rientra nel limite complessivo delle spese di personale. 

Dal 1 luglio 2019 si è reso vacante per dimissioni un altro posto di Agente P.M. sullo stesso  
Presidio territoriale. 

Per rafforzare l’organico di personale al profilo di Agente cat. C1 si modifica la programmazione di 
fabbisogno2019 nella parte in cui si è individuato nella figura di Istruttore Direttivo, Ispettore cat. 
D1, la copertura del turn over di Agente vacante dall’anno 2018. 

 

Servizio Gestione e Amministrazione del Personale 

La gestione del personale è assicurata attualmente tramite accordo di collaborazione sottoscritto 
con il Comune di Pavullo n.F. e prevede l’impiego a tempo parziale per complessive 28 ore 
settimanali della Responsabile e di due Istruttori Amministrativi. 

L’adesione alla convenzione è stata approvata da nove Comuni su dieci e il Responsabile unico  è 
stato individuato nel Responsabile del Servizio Gestione Risorse Umane del Comune di Pavullo. 

L’Amministrazione dovrà garantire le condizioni per la costituzione dell’ufficio associato attraverso 
l’individuazione della dotazione organica di personale adeguata, indicata nel progetto operativo in 
almeno cinque unità, sia attraverso impiego a tempo parziale di dipendenti dei Comuni che 
attraverso l’assunzione a tempo determinato di almeno una figura professionale di Istruttore 
Direttivo, categ. D1 a supporto del personale fino ad ora impiegato. 
 
Si effettuerà nuova ricognizione del personale eventualmente disponibile presso i Comuni aderenti 
alla convenzione. 
 
Il fabbisogno di personale a tempo indeterminato 
La copertura di posti vacanti sarà preceduta dall’espletamento delle procedure di mobilità esterna 
previste dall’art. 34 bis (personale in disponibilità) del D. Lgs. 165/2001. 
Le modifiche introdotte da ultimo nella Legge 56/2019, cd. “Decreto concretezza”, art. 3 comma 8, 
consentono alle Amministrazioni di ricoprire i posti per il triennio 2019-2021 senza il previo 
svolgimento delle procedure di mobilità previste dalla’rt. 30 del citato D. Lgs. 165/2001 (mobilità 
volontaria). 
Si procederà tuttavia ad espletare le procedure di mobilità di cui alla’rt. 30 per tentare di ricoprire 
due posti resisi vacanti a seguito del contestuale trasferimento di due dipendenti non ancora 
sostituiti. 
I profilo interessati sono: 

- Un Agente di Polizia Municipale, ora Polizia Locale, cat. C1, 
- Un Assistente Sociale cat. D, posizione di accesso D1 

 

Si approverà nuova procedura concorsuale per l’assunzione a tempo indeterminato di due Agenti 
di Polizia Municipale, ora Polizia Locale, rispettivamente uno nell’anno 2019 ed uno nell’anno 
2020. 
 
L’Unione ha attualmente in forza due unità di personale con disabilità di cui alla Legge 68/1999 e 
rispetta la quota d’obbligo di riserva dei  posti prevista dalla legge.  
 
Al fine di ridurre i contratti di lavoro a tempo determinato attualmente in essere  e superare 
situazioni di precariato si conferma la procedura di stabilizzazione di un rapporto di  lavoro 
precario, come previsto dell'art. 20 del D. Lgs. 75/2017, per la copertura di un posto di “Istruttore 
Direttivo”, cat. D, posizione di accesso D1 a tempo parziale 18/36 presso il Servizio Sociale 
Associato, nel limite del 50% dei posti complessivamente a disposizione. 
Dal 1 giugno 2019 si è reso vacante un posto di “Esecutore Operatore – ex ADB, cat. B4 tempo 
parziale 18/36, assegnato al Servizio Sociale, il cui pensionamento era previsto a gennaio 2020. 
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Si anticipa pertanto la possibilità di utilizzare le risorse finanziarie in tale annualità. 
La spesa complessiva per l’anno 2019 ammonta ad € 3.184.166,94 che per effetto dei rimborsi 
posti a carico delle Amministrazioni convenzionate, porta un effettivo costo a carico dell’Unione di 
personale pari ad € 575.668,83. 
 
Viene rispettato pertanto il tetto di spesa anno 2008 
 
Si riporta di seguito il prospetto relativo alla integrazione della programmazione del fabbisogno di 
personale approvata con deliberazione di Giunta  51 del 18/6/2019. 
 






















